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| La manifestazione degli edili a Napoli 
| rilancia la lotta sindacale per il Sud 
Venerdì 150.000 lavoratori in corteo con gli altri lavoratori della provincia e i disoccupati - ^ade
sione delle autonomie locali - Incontri coi partiti - Questione della spesa pubblica nel Mezzogiorno 

ROMA — La nuova stagione di lotte sindacali per il Mezzo
giorno parte venerdi da Napoli con la manifestazione na
zionale dei lavoratori delle costruzioni. Lo sciopero generale 
{iella categoria (un milione e mezzo di addetti) ha, infatti, 
una caratterizzazione tutta meridionalista. Del resto, nel 
Mezzogiorno si concentra il grosso dei 350.000 opera: edili 
espulsi, negli ultimi 10 anni, dai processi produttivi. Eppure 
proprio il Sud costituisce la nuova frontiera del settore, per 
la domanda indotta dall'aumento del livello e dalla redistri 
buzione del reddito, ma anche per l'esigenza di superare il 
divario tra Nord e Sud migliorando, spesso realizzando « ex 
novo », strutture e infrastrutture sociali. 

In questo ambito si colloca la ferma presa di posizione 
della FLC sulle opere pubbliche che rappresentano anche 
un volano per l'incremento della produttività nelle aree inte
ressate. I finanziamenti ci sono, le leggi che indicano i 
criteri e gli indirizzi programmatici anche: è nelle fasi della 
progettazione e dell'attuazione che si rivelano i vuoti, riem
piti soltanto dai residui passivi. 
' Sulla base di queste considerazioni la FLC ha chiamato 
alla mobilitazione anche i disoccupati, organizzati e non nelle 
Leghe, ha chiesto la solidarietà degli altri lavoratori, ha 
sollecitato adesioni e confronti. La risposta non è mancata. 
Quella appassionata dei disoccupati napoletani che venerdi 
saranno nel corteo. Quella del movimento operaio di Napoli 
e provincia che ha deciso per l'occasione uno sciopero 
generale. Quella dei Comuni, delle Province e delle Regioni 
che hanno inviato messaggi e hanno annunciato la parteci
pazione alla manifestazione. Quella di PCI. PSI. PRI e PDUP 
che si sono dichiarati disponibili a incontrarsi con la segre
teria della FLC per un esame nel merito delle questioni 
aperte. Soltanto il governo non ha ancora risposto alle lettere 
inviate dal sindacato per un confronto urgente. Lo sciopero 
di venerdì, quindi, denuncerà ancora una volta — lo sotto
linea un comunicato — da che parte stanno le latitanze e 
le responsabilità delle inadempienze. Una denuncia affidata 
a 150.000 lavoratori edili che con oltre 700 pullmans e decine 
di treni speciali arriveranno dopodomani nella città par
tenopea. 

Dalla Fia t Mirafiori 
un invito all'unità 

La consultazione sulla piattaforma - Nessuna lacerazione nelle assemblee di 
officina - Numerosi interventi sulla prima parte del contratto - Le difficoltà 

Tessili di Lecce protestano all'Industria 
ROMA — Oltre 500 operaie della Harry's 
Moda e della Diba di Lecce, due aziende del 
settore tessile^bbigliameoto che occupano 
complessivamente 2 mila 200 unità, hanno 
manifestato Ieri davanti al ministero del
l'Industria a causa del mancato incentro, 
fissato per oggi, per definire l'intervento 

Gepi sulle due aziende. L'incentro era stato 
cenfermato con apposito telegramma dal 
sottosegretario all'industria, on. Sinesio, ma 
rinviato all'ultimo momento. Le organizza
zioni sindacali hanno deciso ugualmente di 
partire per Roma e di esprimere la loro 
ferma protesta verso il metodo del rinvio. 

Oggi si ferma tutta la Toscana 
• Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Più di mezzo 
milione di lavoratori intrec-
dlano oggi le braccia per lo 
sciopero regionale indetto 
dalla Federazione Cgil-Clsl-
UH. Sj asterranno dal lavo
ro i lavoratori dell'industria 
e dell'artigianato, mentre In 
numerose zone e province 
l'astensione avrà carattere 
generale. Le ore di sciopero 
yariano da provincia a pro
vincia: 4 ore a Massa-Carrara 
e sull'Amiata. tre ore a Fi
renze. Prato ed Arezzo, due 
ore a Pistola, Pisa. Siena. Li
vorno, Grosseto. l'intera 
giornata all'Isola d'Elba. So
no previste più di cento as
semblee pubbliche e cortei a 
Carrara, Prato ed in altri 
centri. 
. Lo sciopero di oggi è la 
prima di una serie di sca

denze di lotta organizzate dai 
sindacati per rilanciare il 
movimento sul temi della 
ripresa economica, dell'occu
pazione, del piani di settore e 
della programmazione regio
nale. Nei primi mesi del 
nuovo anno sono previste 
giornate di lotta regionale 
per i trasporti, il settore a-
gro-industriale e l'edilizia. 
Come hanno spiegato i tre 
segretari regionali confedera
li. Rastrelli (Cgil). Bettlnettl 
(Cisl) e Balcchi (Uil). nel 
corso di una conferenza 
stampa, lo sciopero regionale 
è prevalentemente incentrato 
sui problemi dei settori e del 
territorio In stretto collega
mento con la battaglia con
trattuale. C'è qui tutto un 
discorso specifico per la To
scana. una regione dove ogni 
mese vengono assunte nei 
luoghi di lavoro 20 mila per

sone. Infatti. nonostante 
questo dato, il numero degli 
occupati non aumenta, anzi 
tende a decrescere. Seano 
che la mobilità sfugge ad ogni 
controllo ed aumentano quei 
fenomeni « tipici » della re
gione come il lavoro nero, il 
lavoro a domicilio e lo 
straordinario. 

I primi a soffrire di questa 
situazione sono i giovani e le 
donne soprattutto per il ri
fiuto confindustriale ad ac
cettare ipotesi e leggi di 
programmazione. 

Non a caso la metà dei di
soccupati toscani sono giova
ni ed il loro numero tende 
ad eumenta'e come dimo 
strano i dati degli iscritti alle 
liste di collocamento (nello 
scorso anno erano 31 mila o-
ra sono più di 35 mila). Ciò 
è determinato in primo luogo 

dalla non applicazione della 
legge 285 che ha prodotto so
lo l'entrata di 500 giovani nei 
luoghi di lavoro con 11 con
tratto di formazione e di al
tri 820 negli uffici pubblici 
con i progetti speciali per un 
totale del 5 per cento degli 
Iscritti Iniziali. DI qui l'esl-

f ;enza — ribadita dal sindaca
teti nella conferenza stampa 

— di unificare il mercato del 
lavoro, di ridurre l fenomeni 
di decentramento e di Intro
durre elementi e strumenti di 
programmazione (come un 
osservatorio del mercato del 
l&voro) a livello regionale. 
Specifiche proposte sono sta
te avanzate per le Partecipa
zioni statali, le grandi e me 
die aziende private, la mino
re impresa. 

I sindacati rivendicano dal
l'Eni l'attuazione rapida degli 

impegni sulle miniere e sulle 
R-ttività sostitutive dell'Amia 
ta, il rilancio del tesslle-at»-
bigliamento tramite la Lebole 
e il Fabbricone; all'IRI-Flnsv 
der la realizzazione dei pro
grammi per le produzioni si-
deruiglche di Piombino, hl-
l'IRl-SME il rilancio della 
presenza Bertoni: al'a Qepi 
la soluzione della vertenza I-
tPjl-Bed. In assemblea perma- i 
ntnte da 45 mesi; all'Enel j 
l'utilizzazione pieni dell'area ! 
geotermica. Nel settore priva
to. accanto a situazioni di 
espansione produttiva (Piag
gio. Solvay. Cantoni) ci sono 
aziende duramente, colpite 
dalla crisi (Forest. Sacfem. 
Franchi. Ginon-Pozzi. IBP) 
per le quali si rivendicano 
soluzioni adeguate nel quadro 
del plani di settore. 

Marco Ferrari 

Dalla nostra redazione 
TORINO — * Prima, negli al
tri contratti, il consiglio di 
fabbrica della carrozzeria di 
Mirafiori si divideva sempre. 
Votavamo sulla piattaforma 
ed una parte prevaleva sul
l'altra per pochi voti. Que
sta volta invece abbiamo tro
vato una larga unità. Poi nel
le assemblee abbiamo sco
perto che anche i lavoratori 
sono uniti e molto più inte
ressati a questo contratto di 
quanto pensassimo. Io ero 
pessimista, ma mi sono ri
creduto quando ho visto quan
ti operai vengono a chieder
mi, anche fuori dalle assem
blee, chiarimenti sulla piat
taforma ». 

Queste parole di un dele 
gato non fanno testo. D'altra 
parte il comunicalo emesso 
ieri dalla FLM nazionale di
ce che •i la consultazione rea
lizzata alla Fiat di Torino 
ha mostrato, a differenza di 
alcune altre situazioni, una 
forte tenuta e crescita unita
ria, smentendo nei fatti chi 
si augurava di vedere lace
rato e diviso il sindacato al
la vigilia dei contratti ». 

Qualche dubbio può nasce
re dal fatto che la FLM ha 
deciso di non far partecipa
re ì giornalisti alle assem 
blee. La esclusioie è stata 
motivata col fatto che si sa
peva che certi gruppetti era
no intenzionati a disturbare 
e far fallire l'assemblea cui 
avesse assistito la stampa: 
ciò avrebbe consentito a qual 
che inviato speciale di seri 
vere un bel pezzo di colore. 
ma avrebbe falsato la realtà 
delle altre cento assemblee 
di officina svoltesi in questi 
giorni a Mirafiori. con la par 
te":pazÌone di oltre 40 mila 
lavoratori. 

Questi stessi gruppi in un 
paio di officine hanno pre 
sentato moziroi in cui chie
devano 50 mila lire di au
mento salariale e orario ri 
ciotto a 38 ore per tutti, ma 
le hanno ritirate, rinunciandn 
persino a chiedere che si vo 
tasse sul loro documento. 
quando hanno capito che gli 
altri operai li isolavano. 

Del resto, chi voglia con
trollare se veramente le as
semblee sono state unitarie. 
può informarsi da decine di 

lavoratori e delegati. Nella 
Quinta I>ega FLM di Mirafio
ri sono appesi alle pareti 
grandi cartelli con i numeri 
delle officine e brevi note 
sull'esito di ogni assemblea: 
la partecipazione inedia dei 
lavoratori oscilla tra il 70 e 
il 90 per cento ed il giudizio 
è quasi sempre buono. 

Problemi e difficoltà sono 
emersi, in un dibattito serio. 
su vari punti della piattafor
ma. che la stessa FLM elen
ca nel suo comunicato: * Il 
rapporto con gli impiegati sul 
problema degli scatti, il pro
blema del rapporto tra la 
necessaria riduzione di ora
rio. utilizzo degli impianti e 
sviluppo nel Mezzogiorno per 
evitare di aprire la strada 
a nuove forme di flessibilità; 
maggior utilizzo deuli impian
ti al Nord in alternativa al 
Sud: effetti della riparame
trazione sul 3. livello ». 

C'è stata anche una conte 
stazione al sindacato, ma di 
un genere imorevisto: in qua 

; si tutte le assemblee, ci è 
! stato riferito, si sono alzati 
I lavoratori criticando j diri-
I genti del sindacato ner le lo 
! ro divisioni e richiamandoli 

ad una maiminr unità. 
Dell'orario, malgrado i fiu

mi d'iwbiostro che questo te
ma ha fatto versare, si è 
discusso nicPo che di altri 
problemi: gli operai hanno 
tmnifestato prcocctiDa/.ioni 
per un ricorso eventuale a 
sabati lavorativi o peggiora
menti delle condizioni di la
voro corno c',i»r0partita a ri
duzioni d'orario. 

Unr» ypro>-»'.s-ì positivo, che 
ha stupito gli stessi sinda
calisti che tenevano le assem 
blee. è stato il notevole nu 
mero di interventi sulla pri 
ma parte (quella politica) del 
contratto: investimenti. occu 
pa/.ione. Mezzogiorno. Sono 
stati gli s'essi lavoratori chp 
nelle assemblee hanno solle 
vato problemi'' come auello 
degli -"rivestimenti che la Fiat 
fa all'estero rrvirbò nel Me/ 
70gio>-no: f 0"i arrivano i mo 
fori dpi divisile per la "127" 
e la "RMmo" — Ivi detto 
p'i oivraio — mentre io so 
ohe nel mio paese al Sud 
nWfi stanno nrepamndo la 
valigia per venire a Torino ». 

m. e 

20.000 posti 
in meno nella 
sidemrgia 
francese 
PARIGI — Il principale grup
po siderurgico francese « Usl-
nor » ha annunciato la sop 
pressione di circa dodicimila 
posti di lavoro entro il 1979. 
Lu soppressione di migliaia 
di posti di lavoro è la conse
guenza di un piano di ri
strutturazione che dovrebbe 
rendere più competitiva la 
siderurgia francese. Altri 8.500 
pasti si perderanno entro due 
anni nel gruppo Sacilor-Sol-
lac. E' probabile che le mag
giori vittime di questa ondata 
di licenziamenti saranno l 
lavoratori immigrati assai nu
merosi nelle regioni colpite. 
il Nord e la Lorena. 

Terza settimana 
di scioperi dei 
metallurgici 
tedeschi 
ESSEN — Mentre lo scio
pero del settore è entiato 
nella sua terza settimana, i 
metallurgici tedeschi hanno 
dato vita ieri ad una sene 
di manifestazioni di protesta 
a Brema, Osnabrueck ed in 
altri centri della Ruhr. Sul 
fronte del negoziato intanto. 
la trattativa è ormai affi
data al ministro del Lavoro 
della Westfalia Incaricato da 
ambedue le parti di risol
vere la vertenza: 1 sindacati 
chiedono un aumento sala 
riale del cinque per cento e 
la graduale concessione del
le 35 ore settimanali, mentre 
la controparte offre soltanto 
il tre per cento più sei setti
mane di ferie. 

Panorama 
. il primo settimanale italiano di notìzie 

I comunisti e i lavoratori dello Stato 
L'assemblea dei quadri del PCI - Perché segna il passo la riforma della pubblica amministrazio
ne - Uno scarso impegno anche nella sinistra - Si è allentato il rapporto con i pubblici dipendenti 
ROM/1 — Le vicende di que
sti ultimi mesi e le difficol
tà nel rapporto con i lavo
ratori della pubblica ammi
nistrazione, hanno messo in 
chiaro un punto fondamen
tale: il rapporto stretto fra 
riforma dello Stato e lo svi
luppo economico del paese. 
In altre parole — ha detto 
il compagno Petroselli. del
la direzione del partito inter
venendo a conclusione dell' 
assemblea nazionale dei 
quadri comunisti del pub
blico impiego — « i gran
di obiettivi economici, di pro
grammazione, di rilancio 
della produzione e dell'oc
cupazione. di reale avvio del
lo sviluppo delle regioni me
ridionali si possono realiz
zare a condizione che vi sia 
una amministrazione pubbli

co: efficiente, con un'alta 
produttività sociale, che fac
cia perno su una sempre 
maggiore e più qualificata 
professionalità del persona 
le e su un ruolo ben defini
to del pubblico dipendente ». 

Tutto ciò non è però ipo
tizzabile — aveva avvertito 
il compagno Roberto Nardi 
nella relazione introduttiva 
— con operazioni, come cer
tuni vorrebbero, di semplice 
razionalizzazione dell' esi 
stente, ma richiede una rea 
le riforma amministrativa 
dello Stato che significa in 
cidere profondamente nella 
attuale struttura e concezio
ne, coercitiva e formalisti
ca. Questo comporta rendere 
gli apparati funzionali alle 
principali lince di rinnova 
mento economico e sociale 

del paese, ad un recupero 
di iniziativa del potere legi
slativo nell' organizzazione 
dei pubblici uffici, a nuovi 
e moderni sistemi di con
trollo. procedimenti ammini
strativi. gradi di autonomia 
e responsabilità dei vari li 
L'elfi dell'amministrazione e 
dei grandi servizi pubblici. 

Sono obiettivi che non da 
oggi vengono posti. Bisogna 
quindi . chiedersi perché 
stcr.izr~ a realizzarsi, quali 
•sono te cause che ne impe
discono il decollo. Non vi è 
stata da parte delle forze 
politiche di maggioranza (e 
per certi aspetti degli stes
ti partiti della .sinistra) — 
ha detto Nardi — una «a* 
funzione piena e convinta 
dell'obiettivo di riforma am
ministrativa dello stato co

me elemento fondamentale 
del progetto di rinnovamen
to economico e sociale del 
Paese, attorno al quale co
stituire momenti di lotta u-
nitaria di tutti i lavoratori 
e nel quale promuovere una 
nuova identità, un nuovo 
ruolo sociale del pubblico 
dipendente ». 

E' mancata, cioè, come 
hanno rilevato numerosi in-
'erventi, una saldatura fra 
gli obiettivi generali del mo
vimento operaio e quelli po
sti dai lavoratori della pub 
blica amministrazione, è 
mancato l'incontro su un co 
mune terreno di lotta. E' an
cora troppo diffusa nell'o
pinione pubblica, nella stessa 
classe operaia la vecch'ui 
concezione, dura a morire. 
che pubblico impiego — ha 

ricordato il relatore — «*• 
sinonimo di parassitismo, i-
nefficienza, irrciponsabilità 

Diciamo con chiarezza che 
al persistere di questo modo 
di vedere il pubblico dipe%-
dente ha contribuito — ha 
detto nel suo intervento il 
compagno Sergio Garavin:. 
segretario confederate della 
Cgil — lo stesso sindacato 
per il quale, fino a poco tem
po addietro, il lavoratore del 
la pubblica amministrazione 
era considerato un « aggre
gato » della classe operaia e 
dei braccianti: le due espres
sioni € vere » del movimento 
sindacale. 

Gli avvenimenti dei mesi 
scorsi, le forme drammatiche 
e esasperate che certe lotte 
hanno assunto sono — si è 
osservalo in diversi interven-

La Cisl: perché non utilizzare anche dirigenti «esterni»? 
Dal nostro inviato 

MONTECATINI — C'è nel Paese una opinione 
diffusa che identifica la crisi della economia 
italiana con uno stato di inefficienza della pub 
blioa amministrazione. Certo, in questo legame 
c'è molto di vero. La macchina dello Stato è. 
senza dubbio, vecchia e inadeguata. Non è vero. 
invece, che la responsabilità cada sul lavoratore 
statale, in quanto il primo cittadino ad essere 
travolto dalla burocrazia è forse, proprio il di
pendente pubblico. 

Partendo da queste considerazioni, la CISL 
ha organizzato un convegno, che si è aperto 
ieri a Montecantini Terme, per avanzare un 
quadro di proposte Ir. vista della prossima bat
taglia per il rinnovo contmtuale di tutte le ca
tegorie del pubblico Impiego. Alla manifesta
zione. aperta da una breve introduzione di Luigi 

Macario e da una relazione del segretario con
federale Franco Marini, responsabile della 
CISL per il settore del pubblico Impiego, hanno 
partecipato circa milìe rappresentanti sindacali 
delle diverse categorie. 

Ma vediamo, in concreto, qual è 11 ventaglio 
di proposte che avanza la CISL. Premessa es 
senziale per ogni riforma della macchina dello 
Stato, è la costruzione di «un sistema ammini
strativo aperto » che non s:gn:f ica però « coge
stione». in alcuni casi già sperimentata con 
scarsi risultati, in quanto la cogestione di fatto 
esclude dalla partecipazione attiva tutti 1 corpi 
sociali esterni alla pubblica amministrazione 
stessa. Ma perchè la macchina statale sia la 
stessa dell'accresciuta domanda di serrili e 
prestazioni che viene dal paese, è necessario 
che essa venga trasformata in un'azienda» al
tamente produtlva ed efficiente, con alla testa 

— ed è qui una novità avanzata dalla CISL --
«una fascia manegeriale altamente special.z 
zata in compiti organizzativi e gestionali ». della 
quale potrebbero fare parte anche « dirigenti 
non provenienti dall'amministrazione, ai quali 
richiedere uno status rigoroso di tempo pieno. 
incompatibilità con altri incarichi, elevata pro
fessionalità, con contratti anche a termine e 
:on retribuzioni fortemente competitive ». 

Nel corso del convegno Marini ha avanzato 
una serie di proposte per la contrattazione e 
la legge quadro e ha tracciato le linee di p> 
litica salariale per il prossimo contratto. In 
particolare. Marini ha sollevato la questione 
del trattamento normativo e salariale dei diri
genti. i quali, « fin dai prossimi rinnovi devono 
stare nei contratti ». 

f. g. 

ti — un serio campanello 
d'allarme, un invito alla ri
flessione e all'autocritica. C'è 
stata una manovra di un no 
tevole arco di forze, tesa ad 
impedire che si realizzasse 
un nuovo e positivo rappor 
to fra pubblici dipendenti e 
movimento operaio. Si sono 
strumentalizzate, così, situa
zioni di malcontento anche 
legittimo, premendo l'accele
ratore sullo spirito di cate
goria, sul corporativismo, con 
l'obiettivo « di mettere in cri
si la linea dell'emergenza, la 
solidarietà della maggiorali 
za, la politica e l'influenza 
del PCI », come ha ricorda 
to Nardi. 

Diversi i fattori che han 
no contribuito a determina 
re la pesante situazione dei 
mesi scorsi. Il riaffiorare di 
fenomeni di collateralismo 
e l'allentarsi del rapporto 
unitario da parte dei sin
dacati Cisl e Vii. i tempi 
lunghi della contrattazione, 
i comportamenti incoerenti 
ielle controparti pubbliche. 
'a sottovalutazione del no 
ifro stesso partito e del sin 
locato dei segni di disagio 
che venivano accumulali 
dosi. 

ì pericoli non sono scom 
oarsi, anche se il recente 
iccordn per la chiusura dpi 
vecchi contratti e la nuova 
contrattazione hanno fisia 
\o le linee per un m>~dr. 
nuovo di affrontare e risol
vere i problemi. 

Le proposte per chiudere 
: reccfti contratti canno an 
cora affinate e rese campa 
libili con le esigenze dalle 
-arie categorie. C'è l'impe 
jno del governo a conclu 
1ere. Ma va anche detto che 
ina linea di rigore, di risa 
lamento e di cambiamento 
> la si gestisce tutti insù: 
me coerentemente e con la 

concorde volontà delle for
ze sociali e politiche e delle 
istituzioni o « si porrebbe 
— ha avvertito l'assem
blea — il problema di por
tarla avanti e di imporla 
zon momenti di lotta ». 

Questo riguarda non solo 
il presente, ma anche la 
contrattazione futura: ad e-
sempio. c'è la questione del
la scala mobile, sulla quale. 
ha ricordato Bugli, segreta
rio confederale della VIL, i 
sindacati apriranno una 
vertenza. Preliminare alla 
nuova fase contrattuale è 
la approvazione della legge 
quadro per il pubblico im-
Diego, il cui disegno è stato 
quasi definito dal governo. 
x li movimento operaio e il 
nostro partito che alla rea 
'izzazione dell'obiettivo della 
'egne quadro hanno dato un 
contributo fondamentale, la 
"onsiderano — ha detto il 
"ompagno Petroselli — come 
•ma occasione attraverso la 
quale la democrazia italiana 
oossa dar? una risposta nuo
ra ad un problema che con-
iizìona sempre più l'econo
mia e la stessa sorte della 
riforma dello stato ». E' un 
orovvedimento — hanno sot-
'olineato Mai (inietti e Gara-
vini — che dorrà dare « cer-
'ezze contrattuali » ai pub 
blici dipendenti, ma anche 
fattore di democrazia e di 
maggiore partecipazione dei 
lavoratori del settore. Una 
oartecipazione alle decisioni 
? un rapporto sempre più 
stretto con gli altri lavorato
ri sono 'istanze uscite con 
forza anche daali ultimi or-
venimer.tì e dalle quali non 
*i può prescindere — ha ri
cordato il compagno Arvedo 
Forni — per avere dai pub
blici dipendenti un buon 
« prodotto finito ». cioè un 
buon servizio sociale. 

Ilio Gioffredi 

Niente sciopero stamane nelle Ferrovie 
Il governo ha approvato il disegno di legge che applica il contratto — Autobus fermi 
ROMA — Oggi giornata nor- I legge di concretizzazione del i piego del personale déll'azien- inteso rispondere nella mag- bani, le autolinee e le ferro ROMA — Oggi giornata nor
male nelle ferrovie. I sinda 
cati confederai: e il Slndifer 
(rappresenta i dirigenti dd-
l'azienda) hanno revocato to 
sciopero di due ore (dalle 10 
alle 12 di questa mattina) 
dopo che il Consiglio del mi
nistri ha approvato nella se
duta di ieri il disegno di leg 
gè che applica il contratto. 
evengono in conseguenza — 
afferma una nota della Fede
razione unitaria dei ferrovieri 
a del Slndifer — a cadere le 
ragioni dello sciopero che è, 
hutndU revocato*. I sindacati 
auspicano che « il Parlamen
to approvi sollecitamente la 

legge di concretizzazione del \ 
contratto come pia volte as 
sicurato dai presidenti dette 
commissioni trasporti delta 
Camera e del Senato ». 

Da parte sua il presidente 
della commissione Trasporti 
della Camera Libertini ha 
chiesto che il governo conse
gni subito alla Camera il di
segno di legge. 

Il comunicato del Cornicilo 
del ministri che dà not i la 
dell'approvazione del disegno 
di legge presentato da Vitto
rino Colombo precisa anche 
che eie nuove norme realiz
zano una modifica struttura
le globale nel rapporto d'im

piego del personale dell'azien
da FS. mediante la sostitu
zione detta molteplicità delle 
qualifiche prevista dalla pre
cedente normativa con una 
più snella e agile ripartizione 
in categorie e profili stretta 
mente legati alla professio
nalità delle mansioni svolte 
Per effetto del nuovo ordina 
mento giuridico del persona
le gli attuali sistemi di avan
zamento sono sostituiti dal 
sistema di passaggio di cote 
goria mediante accertamento 
professionale *. 

Una nota del ministero dei 
Trasporti afferma che con U 
provvedimento « ti governo ha 

inteso rispondere nella mag
giore misura possibile — al 
momento — alle attese detta 
categoria, nei limiti compa
tibili con la situazione econo
mica del Paese ». Il ministero 
precisa poi che e resta da de
finire U problema della ri
forma dell'azienda Ferrovie 
dello Stato per il quale pro
segue U confronto con le orga
nizzazioni sindacali: 

I sindacati degli autoferro
tranvieri hanno confermato 
ieri le 24 ore di sciopero in
dette per lunedi. La giornata 
di lotta paralizzerà 1 servizi 
pubblici urbani ed extraur

bani, le autolinee e le ferro
vie in concessione e seconda
rie e i servizi di metropoli
tana, I lavoratori protestano 
cosi « contro i ritardi e le ina
dempienze del governo neh 
rapplicazione degli ' accordi 
sulle festività e ta contingen
za* e * per sbloccare la situa
zione del trasporto pubblico 
locale sempre più precaria 
per la mancanza di finanzia
menti*. 

E* la prima volta — dopo 
oltre tre anni — che i sinda
cati confederali degli autofer
rotranvieri proclamano una 
giornata di blocco totale del 
servizi pubblici. 

Strada e ferrovia 
bloccate a Ferrandina 
PISTICCI — I lavoratori del
lo stabilimento della « Liqui 
chimica » di Ferrandina han 
no bloccato ieri i binari della 
linea Napoli-Taranto, ad un 
passaggio a livello vicino al
la stazione di Ferrandina. e 
la superstrada « Basentana ». 
alla stessa altezza. La mani
festazione è stata realizzata 
per protestare contro il man
cato pagamento degli stipen
di degli ultimi cinque mesi e 
l'assenza di un piano per la 
ristrutturazione ed il rilancia 
dello stabilimento. 

Nonostante la pioggia, l'in 

tensa nebbia ed il freddo, i 
manifestanti — che già lunedi 
e in numerose altre occasioni 
avevano bloccato la ferrovia 
per alcune ore — hanno oc 
cupato i binari dalle 8 di ieri. 
Dopo la partenza di alcune 
autocorriere, che hanno preso 
a bordo i passeggeri dei tre 
ni che non hanno potuto pro
seguire — tra i quali il Na
poli-Taranto — i lavoratori 
hanno occupato anche la stra
da. Sul posto si sono recati 
agenti di polizia e carabinie
ri. 

QUEI CONTI IN SVIZZERA 
NELLA BANCA DI SIND0NA 

Politici, militari, industriali: 

ecco i nomi in mano ai magistrati 

GLI UFO IN ITALIA 

C'è anche un rapporto 
del Ministero della Difesa 

È in edicola UHUTA 47 

Napolitano e Trentin discutono i temi 
dell'assemblea di Cosenza 

Pisa: gli autonomi 
contro il movimento dei giovani 

Marco Caruso deve uscire dal carcere 

Quell'utopia chiamata capitalismo. 
Le idee dei «nuovi filosofi» socialisti. 

Quale cultura per la nostra politica ? 
Franco Rodano apre un dibattito. 

SPECIALE DROGA: CHE FARE ? 
Cinque nostre tesi e 

interventi di: G. Jervis, L. Cancrini, 
G. Arnao. O. Negt, F. Mussi. 

F. Basaglia Ongaro, M. Togliatti, 
con testimonianze, interviste, inchieste 

Arnvederci, piccolo Len:n : 
L'ULTIMA PUNTATA 

DELLA CORAZZATA POTEMKIN 

L 500 

CONSORZIO PER L'ACQUA POTABILE 
Al COMUNI DELLA PROVINCIA DI MILANO 

Via Rimini. 34 - 20142 MILANO 

Avviso di gara 
(Estratto) 

Si r*.xJ« noto eht il Contorzio indirà una gara di «ppiltxorv-
corso, da esperirsi con il sistema di cui all'art. 24 lett. b) della 
legge 8-8-1977 n. 584, per la progettazione e costruzione di un 
impianto di depurazione di liquami per la sola fase meccanica co-i 
linea trattamento fanghi incluse opera e servizi accessori, in Co
mune di Paschiera Borromeo importo presunto dell'opera Li
ra 1.680.000.000 (oltre I .V.A.). 

Il rermin* di esecuzione « stabilito in SCO giorni naturali e 
consecutivi con decorrenza dalla data del verbale consegni lavor. 
Alla gara sono ammesse offerte di imprese riunite. 

La richiesta d'invito alla gara — debitamente redatta in lin
gua italiana — dovrà pervenire entro l'11-1-1979, corredata dai 
seguenti documenti: 
a) - dichiarazioni di cui all'art. 13 legge 534 e successive modi

fiche; 
b) • dichiarazioni di cui agli art. 17 e 18 legge 584; 
e) • certificato di Iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori o agli 

albi o liste del proprio Stato di residenza. 
La lettera d'invito sari spedita entro 30 giorni dal limite fis

sato per la presentazione delle domande di partecipatone. 
Il presente avviso è stato spedito per esteso all'Ufficio delle 

pubblicazioni ufficiali della Comunità Europea. 

IL PRESIDENTE I L SEGRETARIO GENERALE 
Giovanni Potila *>. Cesare Giordano 


